
Passione. Esperienza. Ricerca. Innovazione. Sono i soli ingredienti che Fitomedical aggiunge 
alla natura. Un’azienda pionieristica, oggi leader nel settore dell’integrazione nutrizionale. 
Abbiamo incontrato Laura Moretti, amministratrice dell’apprezzato marchio per parlare della 
storia, dell’attualità e del futuro dell’Azienda.

Fitomedical è presente sul mercato 
con successo da oltre 40 anni. C’è 
un aspetto che ha sempre caratte-

rizzato l’azienda e sta alla base di questo 
successo?
Fitomedical nasce da una passione e credo 
sia proprio questo il segreto della sua longevi-
tà e del suo successo.
Nel lontano 1983, quando gli appassionati di 
fitoterapia erano ancora pochi ma tenaci, gra-
zie alla passione di mio padre Giovanni Mo-
retti, supportato da un team di fitopreparatori 
esperti ed entusiasti e con una buona dose di 
lungimiranza, è nata Fitomedical: inizialmente 
una piccola azienda familiare, con un labo-
ratorio proprio, che oggi occupa un posto di 
tutto rispetto nel panorama delle aziende pro-
duttrici di integratori alimentari e fitopreparati.
Nel 1999 mi ha voluta al suo fianco e ora pro-
seguiamo insieme l’attività condividendo la 
stessa passione.
Il successo di Fitomedical si basa su un fon-
damentale principio: l’unione tra tradizione 
erboristica europea, antica medicina orientale 
e rigore scientifico. Fin dall’inizio, la nostra fi-
losofia è stata quella di elevare la conoscenza 
popolare delle erbe a disciplina scientifica. 

Questo approccio ci ha portato a investire in 
una costante ricerca, nella selezione scrupo-
losa di materie prime e nello sviluppo di meto-
di di estrazione che garantiscano la massima 
efficacia. È questa visione a monte, che con-
sidera fondamentale il mantenimento del be-
nessere, a costituire la base solida del nostro 
operare e a distinguerci nel mercato.
Grazie a ciò siamo stati pionieri nel proporre 
sul mercato erboristico rimedi provenienti, per 
esempio, dalla Medicina Tradizionale Cinese 
e dall’Ayurveda: piante come Polygonum e 
adattogeni come Codonopsis, Tulsi, Shatavari 
o Withania, per citarne alcuni. Siamo stati tra 
i primi anche a proporre i funghi medicinali, 
in un periodo in cui la Micoterapia non aveva 
ancora fatto capolino nel panorama erboristi-
co occidentale.

Come siete riusciti a far conoscere e ap-
prezzare questi rimedi così lontani dal 
pensiero erboristico europeo?
Far conoscere e apprezzare questi rimedi ha 
richiesto un approccio strategico che andas-
se oltre il marketing. Non ci siamo limitati a 
vendere prodotti, ma abbiamo investito nella 
comunicazione formativa per educare il mer-

cato. Abbiamo presentato questi rimedi come 
preparati, la cui efficacia era validata dalla 
moderna ricerca scientifica sulla base di studi 
approfonditi, consentendoci di guadagnare 
così la fiducia dei professionisti del settore – 
erboristi, farmacisti, medici, naturopati – e di 
conseguenza anche dei consumatori.

C’è un altro aspetto che vi ha qualificati fin 
dall’inizio?
Sì, Gemmoderivati e Tinture Madri da pianta 
fresca: una scelta di produzione che ci ha 
qualificati fin dal principio ed è ancora oggi il 
core dell’azienda.
A differenza delle piante essiccate, che per-
dono parte dei loro principi attivi, le piante 
fresche mantengono intatto l’intero fitocom-
plesso, garantendo un’azione terapeutica più 
efficace. La raccolta di gemme e piante, il 
conferimento in azienda e la loro lavorazione 
sono organizzati nei minimi dettagli, per assi-
curare che la materia prima si mantenga inte-
gra. Negli anni, abbiamo intessuto un’estesa 
rete di raccoglitori di fiducia e di piccole realtà 
agricole del territorio italiano che ci forniscono 
materia prima biologica per la produzione nei 
nostri laboratori di TM e MG.

Giovanni Moretti,  
fondatore di Fitomedical 
e Laura Moretti,  
attuale amministratrice

a cura di Massimo Corradi

34 t natural 1   ottobre 2025



È un processo che, legandoci indissolubil-
mente al territorio e a una filiera produttiva 
che rispetta i cicli della natura, testimonia 
un impegno etico e un’attenzione alla soste-
nibilità ambientale che da sempre guidano il 
nostro operato. Dal packaging dei nostri pro-
dotti, orientato all’uso di materiali naturali e 
riciclabili, al contenimento energetico, all’in-
stallazione dei pannelli fotovoltaici, all’otti-
mizzazione dei processi produttivi per un uso 
consapevole delle risorse, ogni scelta azien-
dale è orientata a coniugare l’innovazione con 
i valori della responsabilità e del rispetto per 
l’ambiente.
 
Quale filosofia orienta le vostre proposte? 
In Fitomedical non sono le logiche di mercato 
a orientare le scelte! Anzi, la filosofia azienda-
le si basa, oltre che sulla ricerca della qualità 
e della garanzia di sicurezza dei prodotti, sulla 
“personalizzazione” della cura. Da qui il no-
stro impegno a fornire un articolato numero 
di preparati che possano rispondere alle esi-
genze specifiche della singola persona. Con-
sigliare dei rimedi è come cucire un abito su 
misura: più strumenti si hanno a disposizione, 
meglio calzerà l’abito.
Ciò riflette i principi della Nutraceutica Fun-
zionale Bioregolativa che, ispirandosi ai prin-
cipi della Salutogenesi, propone strategie e 
strumenti per sostenere le risorse salutoge-
netiche naturali dell’individuo, aumentando la 
resilienza agli stimoli stressanti ambientali e 
psicofisici.

Offrite anche una linea specifica di prodot-
ti che ha un marchio dal nome molto evo-
cativo: Omeostat®. Da dove nasce l’idea?
La linea di prodotti Omeostat® rappresenta 
il culmine della nostra ricerca ed è l’espres-
sione diretta della filosofia Fitomedical. Il 
nome, evocativo del concetto di omeostasi, 
indica chiaramente che questi prodotti sono 
formulati per supportare e stimolare i naturali 
meccanismi di riequilibrio del corpo. In una 
concezione di Salute intesa come processo 
dinamico di autoregolazione, i prodotti Ome-
ostat® non mirano solo a “correggere” un 

singolo problema, ma a rafforzare la capacità 
intrinseca dell’organismo di mantenere la sua 
stabilità. 
La linea Omeostat è dedicata a organi e appa-
rati specifici – come stomaco, fegato, intesti-
no – e si propone di favorire il loro riequilibrio, 
supportandone i diversi aspetti funzionali.
Partendo dal presupposto che il sintomo non 
è solo un fattore di disturbo da placare, ma 
anche e soprattutto un segnale di squilibri più 
profondi, crediamo sia fondamentale lavorare 
a monte sulle alterazioni funzionali profonde, 
in modo da apportare benefici stabili e a lun-
go termine, e non solo silenziare temporanea-
mente il disturbo, col rischio che esso si ripre-
senti successivamente in forma esacerbata o 
peggio cronicizzante.
Si tratta quindi di formulazioni accuratamen-
te studiate per riequilibrare tutti gli ambiti 
che sostengono e garantiscono l’omeosta-
si dell’organo o dell’apparato. La scelta dei 
componenti di queste formulazioni segue 
quindi un preciso razionale, che determina 
la selezione di botanicals tra loro sinergici e 
complementari, sempre avallata dalla lettera-
tura scientifica più recente.

Quali sono gli sviluppi e i prodotti nuovi cui 
state lavorando?
Ultimamente ci siamo aperti ai Micronutrienti, 
un settore per noi nuovo, ma estremamente 
stimolante e dinamico. È un ambito sul quale 
la ricerca scientifica continua a produrre no-
vità e approfondimenti che orientano un’im-
pegnativa ricerca di materie prime di qualità 
certificata, oltre le mode del mercato.
Abbiamo iniziato con una Vitamina D3 spray 
di origine vegetale, una Vitamina K2 natura-
le da natto, un sinergico D3+K2 in gocce e 
una vitamina C liposomiale associata a PQQ, 
molecola che sta attualmente entusiasmando 
i ricercatori per le sue strabilianti proprietà 
salutistiche.
Per l’autunno, proporremo un complesso B 
naturale da Grano saraceno germogliato, una 
B12 spray e un folato attivo di ultima gene-
razione.
Stiamo lavorando alla riformulazione del-

la Linea Intestino, già iniziata con il recente 
restyling di Enterodefend omeostat®, che 
contiene Astragalo, probiotici e un postbiotico 
brevettato. Una formula innovativa che rie-
quilibra il microbiota enterico e regola il tono 
immunitario a partire dall’intestino.
Per la stagione invernale proponiamo Toltuss, 
lenitivo e fluidificante: due formulazioni per 
tosse secca e tosse grassa che hanno avuto 
già un grande apprezzamento per la loro ra-
pida efficacia.

Quanto ritenete sia importante l’impegno 
sul fronte dell’aggiornamento professio-
nale e della formazione?
Formazione e aggiornamento professionale 
sono un pilastro della nostra strategia. Abbia-
mo sempre investito molto sulla formazione 
degli operatori, con articoli su riviste di set-
tore, newsletter mensili, ma soprattutto con 
incontri e seminari. Negli ultimi anni, anche in 
conseguenza della pandemia, accanto a mo-
dalità più tradizionali, si sono adottate nuove 
strategie comunicative che prediligono webi-
nar più snelli, ma ugualmente ricchi e proficui.
Mettiamo inoltre gratuitamente a disposizione 
dei professionisti corsi, convegni e materiale 
informativo dettagliato anche tramite l’area 
riservata del nostro sito.
Questo impegno formativo è fondamentale 
per due motivi. Innanzitutto garantisce che 
i nostri prodotti siano compresi e consigliati 
con la dovuta competenza. In secondo luogo, 
ci permette di trasmettere la nostra cultura 
del benessere a chi quotidianamente è a con-
tatto con i consumatori. Questo approccio non 
solo rafforza la nostra credibilità, ma crea una 
rete di professionisti qualificati che diventano 
ambasciatori della nostra filosofia, costruendo 
una fiducia duratura in Fitomedical.

Website: https://www.fitomedical.com
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